
FERALPI SALO’: Bolognino, Giardini, Clau-
dioZanoni,Sackey,Toninelli(33’stGiacomi-
ni), Lini, Raco (1’ st Dulchier), Milani, Bento-
glio,Terraroli,Bartoli(23’stDiomande).Adi-
sposizione: Bellamio, Binaghi, Reghenzi,
Cherif.Allenatore:Filippini.

CASTIGLIONE:Peraro,Ferrari(1’stTerraro-
li),Brescianelli,Pasinetti,Gambareri,Trecca-
ni, Oliva, Lavagnini (16’ st Sparesotto), Lar-
gov(1’st Menna),DiFazio,Nibali.A disposi-
zione:Pasini,Viapiana,Azzali,Zaglio.Allena-
tore:Bozzini.

ARBITRO:ProiettodiBergamo.
RETI: 1’ pt e 16’ pt Bentoglio, 21’ pt Bartoli,
40’ pt Nibali, 35’ st e 42’ st Bentoglio, 46’ st
Terraroli,48’stMilani.

Castiglione 1

Feralpi Salò 7

CALCIO GIOVANILE protagonista a Montichiarello: si è conclusa il
giorno dell’Epifania la prima edizione della «Montichiarello Cup»,
torneoperleclassi2002e2004.Traipiùgrandiilsuccessoèanda-
toalla Feralpi Salò,traipiù piccolisuccesso per ilCalcinato.

SONO APPLAUSI per l’Aiac di Brescia (il cui presidente Gianpaolo
Dosselli è entrato a far parte del consiglio nazionale): serata con
tanti ospiti e per celebrare i partecipanti e diplomati nell’ultimo
corsoUefaBper itecnici (nella fotoFOTOLIVE)A.

Sonostato
accoltobenissimo
esonofelice
diesserearrivato
inunasocietàseria
ANTONIO MAGLI
DIFENSOREFERALPISALO’

SERIED. Incursioni,crosse tanteiniziativepositiveperil francesinoall’esordioin rossoblù

Uno«chef»per ilMontichiari
Giron,unmenùda applausi
«Qui mi trovo benissimo, il sogno è quello di una carriera professionistica»

SorrisiallaMontichiarello Cup

Fotonotizia

Applausiper l’Aiacbresciana

Fotonotizia

Alberto Armanini

Et voilà: la rimonta è servita.
Ai fornelli del «Menti» lo
«chef» francese Maxime Gi-
ron, 18 anni, ala mancina d’as-
salto più che terzino, come re-
cita invece il suo curriculum
da calciatore.

ALMONTICHIARI(chesabatosa-
rà impegnato nella trasferta
con il Mezzocorona) l’hanno
aspettato a lungo ma è stata
sufficenteunapartitaperripa-
gare l’attesa. Ora le aspettati-
ve su di lui sono altissime. Do-
menica Max (come lo chiama-
no i compagni)hacambiato la
storia di Montichiari-Sere-
gno. Chiamato da Marco Tor-
resani sullo 0-1, al 19’ della ri-
presa,peruncambio«interna-
zionale» con Stefano Coly, ha
saputo dare alla squadra la
scossa vincente. Si contano in
poco più di 25 minuti almeno
5 «coast to coast» da un’area
all’altra, incluso quello decisi-
vo per l’1-1 di Bosio (assist di
Catalano su azione insistita
del francesino). Ma anche tre
cross perfetti per la testa dei
compagni ed un paio di assag-
gidi gran tecnicanello stretto.
«Deve imparare a curare la fa-
se difensiva - dicevano a fine
partitaicuriosichel’hannose-

guito in questi tre mesi di alle-
namenti - ma quando spinge
in fase d’attacco è una gioia
per gli occhi».
Giron ha lasciato Clermont,

una città di 150mila abitanti
nel centro della Francia, du-
rante la scorsa estate. Giocava
lì in una squadra di dilettanti,

chepartecipaaduncampiona-
to equivalente alla Serie D ita-
liana.IldirettoresportivoMar-
co Bosio, che si è mosso al-
l’estero già per gli affari
Cvetkovic e Furlanetto (prele-
vato in Romania), l’ha portato
aMontichiariattraversoilPar-
ma.«L’hanotatounosservato-

re e ce l’ha segnalato - ammet-
te -. Si è scelto di tenerlo qui a
giocare e crescere piuttosto
che affidarlo alla Primavera».
Lui è felice, da domenica vive
unsogno.«E’statobelloriusci-
re a giocare una partita così,
specialmente dopo tanto tem-
po d’inattività - spiega -. Non

credevo di poter far bene così
presto, ho in realtà pensato a
dare solo il miglior apporto
che potessi. Invece è stato de-
terminante per l’esito della
partita». Torresani l’ha schie-
rato come ala a tutto campo,
passando a tre in difesa per le-
vargli qualche compito di co-
pertura.«E’ vero, la fasedifen-
sivaè ilmiopuntodebolemaè
anche vero che sono un terzi-
no sinistro unpo’ atipico. Pre-
ferisco spingermi più avanti
per riuscire negli inserimenti
e per giocare la palla nel mez-
zo per i miei compagni».

L’IMPATTOcon il calcio italiano,
però, non è stato semplice:
«Qui la tattica conta molto
più che in Francia. E’ l’aspetto
che devo curare più di tutti. E
neiprimimesihotrovatodiffi-
cile il distacco dalla mia fami-
glia, ci sentiamo attraverso il
computer. Per fortuna il Mon-
tichiarimihadato lapossibili-
tà di vivere in unappartamen-
to con Alberto Bani e Simone
Angioletti.AncheIgorLuczen-
skyè statodeterminanteper il
mio inserimento». L’ultima
barriera da superare è quella
linguistica. «Capisco l’italia-
no, ma lo parlo ancora poco.
Cerco allora di parlare il lin-
guaggio universale del calcio
quando scendo in campo». Il
Parmahagiàiniziatoadosser-
varlo. I suoi progressi saranno
monitorati costantemente. Il
progetto è quello di portarlo
in Emilia una volta smussati
certi difetti. «Una carriera da
professionista è il mio sogno -
confessa lui -. Farò il possibile
perchè si avveri». Intanto pe-
rò se lo tiene stretto Maurizio
Viola.«E’dinostraproprietàe
ci aspettiamo grandi cose».•
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Sergio Zanca

LaFeralpiSalòhapresoinpre-
stito dal Brescia Antonio Ma-
gli, 22 anni il prossimo 5 mar-
zo. Il difensore è sceso in cam-
po per l’ultima volta lo scorso
18 marzo, con la maglia del
Frosinone, nella gara al «Ma-
tusa» contro la capolista Tra-
pani. Ma ha gettato la spugna
dopo una ventina di minuti.
Impietosa e dura la diagnosi
dei medici: rottura del lega-
mento crociato anteriore del
ginocchio. Intervento chirur-
gico, riabilitazione e riparten-
za col Brescia. Alessandro Ca-
lori non gli ha mai concesso
una chance, l’unico della rosa
a non essere andato nemme-
no in panchina. Adesso il tra-
sferimento sul Garda. Dome-
nica Magli potrebbe ritornare
in campo, proprio contro il
Trapani, l’ultima squadra af-
frontata, approfittando anche
dell’assenza di Omar Leonar-
duzzi, squalificato. Dal Trapa-
niaTrapani. Il segnodeldesti-
no.
«Sono felice di essere qui

–ha dichiarato Magli al termi-
nedell’allenamentoconi nuo-
vi compagni nell’impianto di
Castenedolo-.Mihannoaccol-
to come se ci conoscessimo da
tempo. La gioia è doppia, per-
ché, oltre ad avere una grande
voglia di giocare, trovo un’al-
tra società molto seria e lungi-

mirante. A Brescia non ho tro-
vato spazio, ma fisicamente
sto bene. Intendo ritornare in
pista inuncampionatodiffici-
le, dove la classifica, sempre
molto corta, può portare a
grossicambiamentinelgirodi
poche giornate. Occorre la
massima concentrazione. Si-
nora la Feralpi Salò ha fatto
davvero bene. A Trapani sarà
molto dura. Ho visto i ragazzi
carichi dopo il k.o col Pavia.
Mi manca il ritmo partita ma,
se serve, eccomi».

ORIGINARIO di Roccafranca,
Antonio è cresciuto nel setto-
regiovaniledelBrescia.Il7no-
vembre2009, inoccasionedel-
lagara internaconlaTriestina
(2-2), Beppe Iachini lo ha por-
tato per la prima volta in pan-
china. Nell’estate successiva il
passaggio al Como, in Prima
Divisione, agli ordini di Oscar
Brevi. Visto il buon rendimen-
to, il selezionatoredellaNazio-
nalediLegaProlohaconvoca-
to per la trasferta in Palestina
di metà giugno. Richiesto da

molte società, al termine della
stagione Magli ha preferito ri-
tornareallabase,nel tentativo
di sfruttare le sue chance con
Giuseppe Scienza, che lo ha
lanciato nella trasferta di No-
cera, il 30 agosto 2011. Dopo
avere collezionato 13 presen-
ze, di cui 10 da titolare, al mer-
cato di gennaio è finito al Fro-
sinone, guidato da Eugenio
Corini. Purtroppo il grave in-
fortunio lo ha fermato dopo
appenaquattro gare.
Neigiorniscorsi laFeralpiSa-

lò aveva trattato col Modena
FilippoCarini,poiandatoalPi-
sa. Poichè su Magli c’erano sia
la Cremonese (martedì i gri-
giorossi hanno rilevato dal
Chievo il portiere Sergio Viot-
ti) che il Como, il ds Eugenio
Olli ha dovuto stringere i tem-
pi e chiudere col Brescia.
Intato il presidente Giusep-

pe Pasini ha espresso il pro-
prio rincrescimento per la
multa di mille euro commina-
tadalgiudicesportivoinsegui-
to alle proteste dei tifosi nella
gara con il Pavia: «Posso capi-
re la rabbia e la frustrazione
dei nostri sostenitori, i quali
hanno assistito all’ennesima
direzione che ha compromes-
so l’andamento della partita.
Mi auguro che già domenica
la squadra metta sul campo la
giusta determinazione, oltre a
trovare una terna arbitrale fi-
nalmente all’altezza».•

© RIPRODUZIONERISERVATA

LEGAPRO.Nuovo rinforzoperlaformazione gardesanacheprende il giovanedifensore diRoccafrancain prestito dalBrescia

MagliaSalò: nel segno del destino

AntonioMagli: ieria Castenedolol’allenamento con inuovicompagni dellaFeralpiSalò

Dieci mesi fa l’infortunio al legamento contro il Trapani
chedomenica con laFeralpi troverà comeavversario
«Nonhoilritmopartitamaseservenonmitiroindietro»

Bentoglio riceve il testimone
da Galuppini e trascina la sua
Feralpi Salò al successo inter-
no contro il fanalino di coda
Castiglione. Una gara senza
storia, aperta dopo una man-
caiata di secondi e chiusa con
un roboante 7-1 grazie anche
al poker realizzato dall’attac-
canteclasse ’93 prestato per la
causa dalla prima squadra.
Un’altragoleadaperlebrescia-
ne dopo la cinquinainterna
del Lumezzane con la Giaco-
mense. Partenza sprint dei
gardesani che in meno di me-
tà tempo sono già al sicuro
con la doppietta Bentoglio e il
gol di Bartoli. Nibali riduce il
divario ma nel finale si scate-
nano nuovamente i gardesa-
ni: altra doppietta dell’incon-
tenibileBentoglioeretidiTer-
raroli e Milani. Salodiani ora
decimi a a quota 15 con Sudti-
rol e Giacomense.•
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BERRETTI.Goleada

Babyaraffica
FeralpiSalò
distrugge
ilCastiglione

MaximeGiron impegnatocontroilSeregno:un impattopositivo conla magliadelMontichiari


